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QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

 

MATERIALI IN GENERE 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purchè, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI 

CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida (norma UNI EN ISO 7027), 

priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali 

dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio 

Decreto 2231/39; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 

595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di accettazione contenuti nel 

D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova degli agglomerati cementizi 

e delle calci idrauliche) nonchè alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1)  Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1995 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 

sensi delle norme UNI EN 197-1, UNI EN 197-2 e UNI EN 197- 4. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme per il 

rilascio dell'attestato di conformita' per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 

595/65 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 

utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 

essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del D.P.R. 

380/2001 e s.m.i.. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati 

dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 

eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti 

dal Regio Decreto 2230/39. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali 

coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. 

Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'articolo "Materiali in Genere" e la norma UNI 5371. 

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre materie 

nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana omogenea, e 

provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova di decantazione in 

acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%. L’Appaltatore dovrà inoltre mettere a 

disposizione della Direzione dei Lavori i vagli di controllo (stacci) di cui alla norma UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per le murature dovrà avere grani di dimensioni tali da passare attraverso lo 

staccio 2, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per gli intonaci, le stuccature e le murature a faccia vista dovrà avere grani 

passanti attraverso lo staccio 0,5, UNI 2332-1. 

La sabbia utilizzata per i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto nell’All. 1 

del D.M. 3 giugno 1968, dall’All. 1 p.to 1.2. D.M. 9 gennaio 1996 e dal D.M. 14.01.2008. 
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La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in opera. E’ 

assolutamente vietato l’uso di sabbia marina. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 

1 Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da 

elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

 La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

 La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere 

dimensione massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

parametro o in pietra da taglio. 

2) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti- 

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei lavori 

potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Materiali in Genere", l'attestazione 

di conformità alle norme UNI EN 934, 480, UNI 10765, 7110. 

3) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui 

al D.M. 14.01.2008. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) 

possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale, 

calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel D.M. 14.01.2008. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme 

a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 14.01.2008. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti 

risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel D.M. di cui sopra.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

ARMATURE PER CALCESTRUZZO 

 

1) Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel 

vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14.01.2008). 

2) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 
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Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

Per la realizzazione del sistema di pavimentazione si rinvia all'articolo sulla esecuzione delle 

pavimentazioni. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure 

richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 

 

2 - Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni (norma UNI EN ISO 10545) dovranno essere del 

materiale indicato nel progetto tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cotto 

forte, gres, ecc.) devono essere associate alla classificazione basata sul metodo di formatura e 

sull'assorbimento d'acqua secondo le norme UNI EN 14411, UNI EN ISO 10545-2  e 10545-3 . 

a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 

14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono all'appendice Q della norma predetta, saranno 

accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra 

Direzione dei Lavori e fornitore. 

b) Per i prodotti definiti "pianelle comuni di argilla", "pianelle pressate ed arrotate di argilla" e 

"mattonelle greificate" dal Regio Decreto 2234/39, devono inoltre essere rispettate le prescrizioni 

seguenti: resistenza all'urto 2 Nm (0,20 kgm) minimo; resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 

kg/cm)2 minimo; coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

c) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 

misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate 

a secco ed estruse (norma UNI EN 14411), per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente; 

- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all'assorbimento d'acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 

saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o 

dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel rispetto della norma UNI EN 

ISO 10545-1. 

d) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 

sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 

accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 

predette. 

 

3 - I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti (norma UNI 8297) 

saranno del tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 

- a saturazione (I2); 

- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 

- con prodotti fluidi cosiddetti autolivellanti (A); 

- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto. 

I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direzione dei Lavori. 

I metodi di accettazione sono quelli indicati nel presente articolo in conformità alla norma UNI 8298. 

 

 

CARATTERISTICHE 

 

Grado di significatività rispetto 

ai vari tipi 

 

 
I1 I2 F1 F2 A S 
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Colore 

 

Identificazione chimico-fisica 

 

Spessore 

 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

Resistenza all'abrasione 

 

Resistenza al punzonamento dinamico (urto) 

 

Resistenza al punzonamento statico 

 

Comportamento all'acqua 

 

Resistenza alla pressione idrostatica inversa 

 

Resistenza al fuoco 

 

Resistenza alla bruciatura della sigaretta 

 

Resistenza all'invecchiamento termico in aria 

 

Resistenza meccanica dei ripristini 

 

+ 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

- 

 

+ 

 

- 

 

- 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

- 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

+ 

 

 

+ Significativa 

-  Non significativa 

 

 

 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da 

agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l'uso e 

per la sicurezza durante l'applicazione. 

 

4 - I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o completamento alle seguenti. 

a. Mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata; mattonelle di cemento con o 

senza colorazione con superficie striata o con impronta; marmette e mattonelle a mosaico di 

cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. I prodotti sopracitati devono rispondere al 

Regio Decreto 2234/39 per quanto riguarda le caratteristiche di resistenza all'urto, resistenza alla 

flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle prescrizioni del progetto. L'accettazione deve 

avvenire secondo il punto 1 avendo il Regio Decreto sopracitato quale riferimento. 

b. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, 

dimensioni, colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello 

e delle geometrie di posa ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 1338. Essi devono rispondere alle 

prescrizioni del progetto ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto 

segue: 

- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le 

tolleranze dimensionali ammesse (norma UNI EN 1338). 

 Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm 

quale media delle misure sul campione prelevato; 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il 

singolo massello e ±10% sulle medie; 
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- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% 

per il singolo massello e non più del 10% per le medie; 

- il coefficiente di trasmissione meccanica non deve essere minore di quello dichiarato dal 

fabbricante; 

- il coefficiente di aderenza delle facce laterali deve essere il valore nominale con tolleranza ±5% 

per un singolo elemento e ±3% per la media; 

- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo 

elemento; 

- maggiore di 60 N/mm² per la media. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel punto 1 con riferimento alla norma UNI EN 1338. 

I prodotti saranno forniti su appositi pallets opportunamente legati ed eventualmente protetti 

dall'azione di sostanze sporcanti. Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le 

caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la movimentazione, sicurezza e posa. 

 

5 - I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 

indicate nel capitolato generale d’appalto. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 

secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

 

 

MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

 

 

Norme generali 

Come regola generale l’appaltatore deve sempre attenersi nella esecuzione dei lavori alle 

migliori e più moderne regole d'arte, nonché alle prescrizioni particolari stabilite e/o richiamate 

nel presente Capitolato e suoi allegati, nel piano di sicurezza, nei disegni, nelle relazioni di 

progetti e nell'Elenco prezzi unitari, intendendosi tutti gli oneri conseguenti ricompresi nei 

prezzi offerti. 

Per tutte le opere, per le quali non siano prescritte speciali norme del presente Capitolato, 

l’appaltatore dovrà seguire i migliori procedimenti indicati dalla tecnica più aggiornata, affinché 

le opere tutte vengano eseguite a perfetta regola d'arte con modalità esecutive pienamente 

rispondenti alle esigenze delle opere stesse ed alla loro destinazione. 

Inoltre, nella loro esecuzione, in mancanza di particolari disposizioni, l’appaltatore dovrà 

attenersi scrupolosamente alle disposizioni che verranno impartite all'atto esecutivo dalla 

Direzione dei lavori. 

Per le opere di carattere più comune vengono specificate negli articoli che seguono le principali 

prescrizioni e modalità di esecuzione a cui l’appaltatore deve attenersi, fermo restando in ogni 

caso l'obbligo dell'osservanza delle norme di legge vigenti, nonché delle norme UNI, UNI ISO, 

UNI EN, UNI CEI, CNR UNI, CEI ICITE, DIN, ISO ecc. 

Per quanto riguarda la posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, essa 

consisterà in genere nel suo prelevamento dal luogo e deposito, nel suo trasporto in sito 

(intendendosi con ciò tanto il trasporto in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la 

discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi sussidio o mezzo meccanico, opera 

provvisionale ecc.), nonché nel collegamento nel luogo esatto di destinazione, a qualunque 

altezza o profondità e in qualsiasi posizione, e in tutte le opere conseguenti (tagli di strutture, 

fissaggio, adattamento, stuccature e riduzioni in pristino). 

L’appaltatore ha l'obbligo di eseguire il collocamento di qualsiasi opera o apparecchio che gli 

venga ordinato dalla Direzione lavori, anche se forniti da altre ditte. 

Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, 

essendo l’appaltatore unico responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere 

arrecati alle cose poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione 

dei lavori, sino al termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge 
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sotto la sorveglianza o assistenza del personale di altre ditte, fornitrici del materiale o del 

manufatto. 

 

Rilievi 

Prima di dare inizio ai lavori che interessino in qualche modo movimenti di materie, 

l'Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, dei profili e delle sezioni allegati 

al Contratto o successivamente consegnati, segnalando eventuali discordanze, per iscritto, nel 

termine di 15 giorni dalla consegna. 

In difetto, i dati plano-altimetrici riportati in detti allegati si intenderanno definitivamente 

accettati, a qualunque titolo. 

Nel caso che gli allegati di cui sopra non risultassero completi di tutti gli elementi necessari, o 

nel caso che non risultassero inseriti in Contratto o successivamente consegnati, l’appaltatore 

sarà tenuto a effettuare, in sede di consegna o al massimo entro 15 giorni dalla stessa, 

l'esecuzione dei rilievi in contraddittorio con la Direzione dei lavori e la redazione dei grafici 

relativi. 

In difetto, nessuna pretesa o giustificazione potrà essere accampata dall’appaltatore per 

eventuali ritardi sul programma o sull'ultimazione dei lavori. 

 

Capisaldi 

Tutte le quote dovranno essere riferite a capisaldi di facile individuazione e di sicura 

inamovibilità; in particolare ogni edificio dovrà essere riferito ad almeno due capisaldi. 

L'elenco dei capisaldi sarà annotato nel verbale di consegna o in apposito successivo verbale. 

Spetterà all’appaltatore l'onere della conservazione degli stessi fino al Collaudo così come 

specificato allo specifico articolo del presente Capitolato speciale. 

I capisaldi dovranno avere ben visibili ed indelebili i dati delle coordinate ortogonali e la quota 

altimetrica. 

 

Tracciati 

Prima di dare inizio ai lavori, l’appaltatore sarà obbligato ad eseguire la picchettazione completa 

delle opere ed a indicare con opportune modine i limiti degli scavi e dei riporti. 

Sarà tenuto altresì al tracciamento di tutte le opere, in base agli esecutivi di progetto, con 

l'obbligo di conservazione dei picchetti e delle modine. 

I tracciamenti altimetrici dovranno sempre partire da un piano di mira, indicando in modo ben 

visibile in ogni ambiente e per ogni piano. 

 

Demolizioni e rimozioni 

1) Tecnica operativa - Responsabilità 

Prima di iniziare i lavori in argomento l’appaltatore dovrà accertare con cura la natura, lo stato 

ed il sistema costruttivo delle opere da demolire, disfare o rimuovere, al fine di affrontare con 

tempestività ed adeguatezza di mezzi ogni evenienza che possa comunque presentarsi. 

Salvo diversa prescrizione, l’appaltatore disporrà la tecnica più idonea, le opere provvisionali, i 

mezzi d'opera, i macchinari e l'impiego del personale. 

Di conseguenza il Concedente resterà escluso da ogni responsabilità connessa all'esecuzione 

dei lavori di che trattasi. 

 

2) Accorgimenti e protezioni 

Prima di dare inizio alle demolizioni dovranno essere interrotte tutte le eventuali erogazioni, 

nonché gli attacchi e gli sbocchi di qualunque genere; dovranno altresì essere vuotati tubi e 

serbatoi. 

La zona dei lavori sarà opportunamente delimitata, i passaggi saranno ben individuati e protetti; 

analoghe protezioni saranno adottate per tutte le zone (interne ed esterne al cantiere) che 

possano, comunque, essere interessate da caduta di materiali. 

Le strutture eventualmente pericolanti dovranno essere opportunamente puntellate. 

Le demolizioni avanzeranno tutte alla stessa quota, procedendo dall'alto verso il basso; 

particolare attenzione, inoltre, dovrà porsi ad evitare che si creino zone di instabilità strutturale, 

anche se localizzate; in questo caso, e specie nelle sospensioni di lavoro, si provvederà ad 

opportuno sbarramento. 

Nella demolizione di murature è tassativamente vietato il lavoro degli operai sulle strutture da 

demolire; questi dovranno servirsi di appositi ponteggi, indipendenti da dette strutture. 
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Salvo esplicita autorizzazione della Direzione dei lavori, ferma restando nel caso la 

responsabilità dell’appaltatore, sarà vietato l'uso di esplosivi nonché ogni intervento basato su 

azioni di scardinamento del piede, ribaltamento per spinta o per trazione. 

 

3) Allontanamento dei materiali 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sulle 

strutture da demolire o sulle opere provvisionali, in misura tale che si verifichino sovraccarichi o 

spinte pericolose. 

I materiali di demolizioni dovranno perciò essere immediatamente allontanati, guidati mediante 

canali o trasportati in basso con idonee apparecchiature e bagnati onde evitare il sollevamento 

di polvere. 

 

4) Limiti di demolizione 

Le demolizioni, i disfacimenti, le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni 

prescritte. 

Ove per errore o per mancanza di cautele, puntellamenti ecc., tali interventi venissero estesi a 

parti non dovute, l’appaltatore sarà tenuto a proprie spese al ripristino delle stesse, ferma 

restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

 

5) Diritti della Stazione Appaltante (Concedente) 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in argomento, ove non diversamente specificato, 

resteranno di proprietà del Concedente. 

Competerà all’appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto e messa a deposito o 

accatastamento nelle aree che fisserà la Direzione dei lavori, dei materiali utilizzabili ed il 

trasporto a rifiuto dei materiali di scarto. 

Qualora i materiali siano ceduti all’appaltatore, si applica il disposto del 3 comma dell'art. 40 del 

Capitolato generale di appalto per le opere pubbliche approvato con Decreto 145/00. 

 

 

Scavi 

1) Scavi in genere 

Gli scavi occorrenti per la configurazione del terreno per il raggiungimento del piano di posa 

delle fondazioni, nonché per la formazione di cunette, accessi, passaggi e rampe, cassonetti e 

simili, opere d'arte in genere, saranno eseguiti secondo gli elaborati grafici di Progetto e le 

particolari prescrizioni che potrà dare la Direzione lavori in sede esecutiva. 

Le sezioni degli scavi e dei rilevati dovranno essere rese dall’appaltatore ai giusti piani prescritti, 

con scarpate regolari e spianate, cigli ben tracciati e profilati, fossi esattamente sagomati. 

Nell'esecuzione degli scavi l’appaltatore dovrà procedere in modo da impedire franamenti 

restando lo stesso, oltre che responsabile di eventuali danni a persone ed opere, anche 

obbligato alla rimozione delle materie franate. 

L’appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con mezzi adeguati, meccanici e di mano 

d'opera, in modo da dare gli scavi possibilmente completi a piena sezione in ciascun tratto 

iniziato; inoltre dovrà immediatamente provvedere ad aprire le cunette ed i fossi occorrenti e 

comunque evitare che le acque superficiali si riversino nei cavi, mantenendo all'occorrenza dei 

canali fugatori. 

 

2) Allontanamento o deposito delle materie di scavo 

Le materie provenienti dagli scavi che non fossero utilizzabili, o che a giudizio della Direzione 

dei lavori non fossero ritenute idonee per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei 

lavori, dovranno essere portate a rifiuto, alle pubbliche discariche o su aeree che l’appaltatore 

dovrà provvedere a sua cura e spese, evitando, in questo caso, che le materie depositate 

arrechino danno ai lavori o alle proprietà, provochino frane o ostacolino il libero deflusso delle 

acque. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate in tempo differito per 

riempimenti o rinterri, esse saranno depositate nei pressi dei cavi, o nell'ambito del cantiere ed 

in ogni caso in luogo tale che non possano riuscire di danno o provocare intralci al traffico. 

 

3) Uso degli esplosivi 
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Nella esecuzione degli scavi di sbancamento e di fondazione sarà vietato, di regola, l'uso degli 

esplosivi. 

 

4) Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti si intenderanno quelli occorrenti per lo spianamento o 

sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 

formazione di cortili, giardini, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate, trincee e cassonetti stradali, orlature e sotto fasce nonché quelli per l'incasso di opere 

d'arte se ricadenti al di sopra del piano orizzontale passante per il punto più depresso delle 

trincee o splateamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo dovesse risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 

ne venisse ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso sarà quello terminale. 

Saranno comunque considerati scavi di sbancamento anche tutti i tagli a larga sezione, che pur 

rientrando nelle precedenti casistiche e definizioni, potranno tuttavia consentire l'accesso con 

rampa ai mezzi di scavo, nonché a quelli di caricamento e trasporto delle materie. 

L'esecuzione degli scavi di sbancamento potrà essere richiesta dalla Direzione se necessario, 

anche a campioni di qualsiasi tratta, senza che per questo l’appaltatore potrà avere nulla a 

pretendere. 

 

5) Scavi di fondazione (o di splateamento) 

Per scavi di fondazione in generale si intenderanno quelli ricadenti al disotto del piano 

orizzontale di cui al precedente articolo, chiusi fra pareti verticali o meno, riproducenti il 

perimetro delle fondazioni; nella pluralità di casi quindi, si tratterà di scavi incassati ed a 

sezione ristretta. 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno interessato, gli scavi di fondazione dovranno 

essere spinti fino alla profondità che la Direzione lavori riterrà opportuna, intendendosi quella di 

progetto unicamente indicativa, senza che per questo l’appaltatore possa muovere eccezioni o 

far richiesta di particolari compensi. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti con pareti a scarpa, con larghezza 

strettamente necessaria per la realizzazione delle opere scarpa della pendenza minima atta a 

conferire stabilità al fronte di scavo. 

Gli scavi potranno anche venire eseguiti a sezione più larga o a scarpa più dolce, ove 

l’appaltatore lo ritenesse di sua convenienza. 

In questo caso però non verrà compensato il maggiore scavo, oltre quello strettamente 

necessario alla esecuzione dell'opera ed alla stabilità del cavo e l’appaltatore dovrà provvedere, 

a sua cura e spese, al riempimento con materiale adatto dei vuoti rimasti intorno alla fondazione 

dell'opera ed al ripristino, con gli stessi oneri, delle maggiori quantità di pavimentazione divelte, 

ove lo scavo dovesse interessare strade pavimentate. 

Ove risultasse necessario procedere allo scavo con pareti verticali, l’appaltatore dovrà sostenerli 

con conveniente armature e sbadacchiature, tali ultime da corrispondersi a parte, restando a suo 

carico ogni danno a persone e cose provocato da franamenti e simili. 

Il piano di fondazione sarà reso perfettamente orizzontale ed ove il terreno dovesse risultare in 

pendenza, sarà sagomato a gradoni con piani in leggera contro-pendenza. 

Gli scavi delle trincee per dar luogo ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, garantire sia il 

traffico tangenziale degli autoveicoli, sia quello di attraversamento, nei punti stabiliti dalla 

Direzione dei lavori e per qualsiasi carico viaggiante. 

 

 

 

6) Scavi a sezione obbligata 

Per scavi a sezione obbligata in generale si intenderanno quelli ricadenti al disotto del piano 

orizzontale passante per il punto più depresso del terreno o dello sbancamento o dello 

splateamento sempre che il fondo del cavo non sia accessibile dai mezzi di trasporto. 

Saranno comunque considerati come scavi a sezione obbligata quelli eseguiti per dare luogo alle 

fogne, alle condutture, ai fossi ed alle cunette (per la parte ricadente sotto il piano di cassonetto 

o, più in generale, di splateamento). 

Qualunque sia la natura e la qualità del terreno interessato, gli scavi a sezione obbligata 

dovranno essere spinti fino alla profondità che la Direzione lavori riterrà opportuna, 
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intendendosi quella di progetto unicamente indicativa, senza che per questo l’appaltatore possa 

muovere eccezioni o far richiesta di particolari compensi. 

Gli scavi a sezione obbligata dovranno di norma essere eseguiti con pareti a scarpa, con 

larghezza strettamente necessaria per la realizzazione delle opere scarpa della pendenza 

minima atta a conferire stabilità al fronte di scavo. 

Gli scavi a sezione obbligata potranno anche venire eseguiti a sezione più larga o a scarpa più 

dolce, ove l’appaltatore lo ritenesse di sua convenienza. 

In questo caso però non verrà compensato il maggiore scavo, oltre quello strettamente 

necessario alla esecuzione dell'opera ed alla stabilità del cavo e l’appaltatore dovrà provvedere, 

a sua cura e spese, al riempimento con materiale adatto dei vuoti rimasti intorno alla fondazione 

dell'opera ed al ripristino, con gli stessi oneri, delle maggiori quantità di pavimentazione divelte, 

ove lo scavo dovesse interessare strade pavimentate. 

Ove risultasse necessario procedere allo scavo con pareti verticali, l’appaltatore dovrà sostenerli 

con conveniente armature e sbadacchiature, tali ultime da corrispondersi a parte, restando a suo 

carico ogni danno a persone e cose provocato da franamenti e simili. 

Gli scavi delle trincee per dar luogo ai canali di fogna dovranno, all'occorrenza, garantire sia il 

traffico tangenziale degli autoveicoli, sia quello di attraversamento, nei punti stabiliti dalla 

Direzione dei lavori e per qualsiasi carico viaggiante. 

 

7) Scavi in presenza di acqua 

L’appaltatore dovrà provvedere ad evitare il versamento nei cavi di acque provenienti 

dall'esterno, restando a suo carico l'allontanamento o la deviazione delle stesse o, in subordine, 

la spesa per i necessari aggottamenti. 

Qualora gli scavi venissero eseguiti in terreni permeabili sotto la quota di falda, e quindi in 

presenza di acqua, ma il livello della stessa naturalmente sorgente nei cavi non dovesse 

superare i 20 cm, l’appaltatore sarà tenuto a suo carico a provvedere all'esaurimento di essa, 

con i mezzi più opportuni e con le dovute cautele per gli effetti dipendenti collaterali. 

Gli scavi di fondazione che dovessero essere eseguiti oltre la profondità di cm 20 dal livello 

sopra stabilito, nel caso risultasse impossibile l'apertura di canali fugatori, ma fermo restando 

l'obbligo dell’appaltatore per l'esaurimento dell'acqua, saranno considerati come scavi 

subacquei e, in assenza della voce di Elenco Prezzi, saranno compensati con apposito 

sovrapprezzo. 

 

8) Divieti ed oneri 

Sarà tassativamente vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle 

murature o altro, prima che la Direzione lavori abbia verificato ed accettato i piani di fondazione. 

 

Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le 

pareti degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla 

Direzione dei lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale 

esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel 

cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione 

dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le 

materie occorrenti ovunque l’appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano 

riconosciuti idonei dalla Direzione dei lavori. 

Per le determinazioni relative alla natura delle terre, al loro grado di costipamento ed umidità 

l’appaltatore dovrà provvedere a tutte le prove richieste dalla Direzione lavori presso i laboratori 

ufficiali (o altri riconosciuti) ed in sito. 

Le terre verranno caratterizzate secondo le norme CNR - UNI 10006-63 ‘‘Costruzione e 

manutenzione delle strade - Tecnica di impiego delle terre'' e classificate sulla base del progetto 

allegato a dette norme. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, 

o ghiaiose, restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte 

quelle che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni sarà previamente scoticata 

ove occorra e, se inclinata, sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso monte. 
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Nella formazione dei rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 

loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza e mai superiore a cm 30, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Il costipamento di ogni strato dovrà avvenire dopo sufficienti imbibizioni del materiale 

costituente lo strato stesso. In ogni caso sarà vietato addossare terrapieni a murature di fresca 

costruzione. 

Sarà obbligo dell’appaltatore, escluso qualsiasi ulteriore compenso, di dare ai rilevati, durante la 

loro costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre e questo 

affinché, all'epoca del Collaudo, gli stessi abbiano dimensioni non inferiori a quelle di progetto. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno 

essere scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza 

dell'opera per essere riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da 

farsi secondo le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata o imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell’appaltatore. 

L’appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene 

allineati e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al Collaudo, 

gli occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

 

Opere e strutture di calcestruzzo 

1) Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto 

previsto nell'allegato 1 del D.M. 9 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed 

il Collaudo delle opere in calcestruzzo armato normale e precompresso e per le strutture 

metalliche''. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto 

devono essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in 

opera del conglomerato. 

Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 

Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, 

dovrà essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo 

di aggressività. 

L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con 

modalità atte a garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di Progetto. 

Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI 7163; essa precisa le 

condizioni per l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa inoltre le 

caratteristiche del prodotto soggetto a garanzia da parte del produttore e le prove atte a 

verificarne la conformità. 

 

2) Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 9 gennaio 

1996 ‘‘Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il Collaudo delle opere in calcestruzzo 

armato normale e precompresso e per le strutture metalliche''. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo 

quanto specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 9 gennaio 1996. 

La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal 

Progetto. 

Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: 

- studio preliminare di qualificazione, 

- controllo di accettazione, 

- prove complementari 

come risulta dai paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2 del richiamato decreto ministeriale. 
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I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della 

posa in opera dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2 

del richiamato decreto ministeriale. 

 

3) Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme 

contenute: 

- nella legge n. 1086 del 5 novembre 1971 ‘‘Norme per la disciplina delle opere in armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche''; 

- nella legge n. 64 del 2 febbraio 1974 ‘‘Norme per la disciplina delle opere in zona sismica''; 

- nel D.M. 2 febbraio 1992 ‘‘Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il Collaudo delle opere 

in calcestruzzo armato normale e precompresso e per le strutture metalliche''; 

- nel D.M. 9 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il Collaudo delle opere 

in calcestruzzo armato normale e precompresso e per le strutture metalliche''; 

- nel D.M. 16 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica''; 

- nel D.M. 16 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi''. 

 

4) Norme di esecuzione per il cemento armato precompresso 

Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi alle 

prescrizioni contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 9 gennaio 1996. 

 

5) Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nella esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso l’appaltatore dovrà 

attenersi strettamente a tutte le disposizioni contenute: 

- nella legge n. 1086 del 5 novembre 1971 ‘‘Norme per la disciplina delle opere in armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche''; 

- nella legge n. 64 del 2 febbraio 1974 ‘‘Norme per la disciplina delle opere in zona sismica''; 

- nel D.M. 2 febbraio 1992 ‘‘Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il Collaudo delle opere 

in calcestruzzo armato normale e precompresso e per le strutture metalliche''; 

- nel D.M. 9 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche per il calcolo, l'esecuzione ed il Collaudo delle opere 

in calcestruzzo armato normale e precompresso e per le strutture metalliche''; 

- nel D.M. 16 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica''; 

- nel D.M. 16 gennaio 1996 ‘‘Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi''. 

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera saranno eseguiti in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e 

firmati da un tecnico abilitato iscritto all'Albo, e che l'Appaltatore dovrà presentare alla 

Direzione dei lavori entro il termine che gli verrà prescritto. 

L'esame e verifica da parte della Direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento 

armato non esonera in alcun modo l'appaltatore e il progettista delle strutture dalle 

responsabilità loro derivanti per legge e per le precise pattuizioni del Contratto. 

 

Impianto di scarico acque meteoriche 

1) Prescrizione generale 

In conformità alla legge 46 del 5 marzo 1990 gli impianti di scarico delle acque meteoriche e i 

loro componenti devono rispondere alle regole di buona tecnica; le norme UNI sono considerate 

norme di buona tecnica. 

 

2) Generalità 

Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi 

d'acqua, sistemi di dispersione nel terreno). 

L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 

smaltisce le acque usate ed industriali. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare 

per quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
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- converse di convogliamento; 

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie ecc.); 

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento; 

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua ecc.). 

 

3) Componenti dell'impianto 

Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti 

indicati nei documenti progettuali. 

Qualora non siano specificati in dettaglio nel Progetto o a suo completamento, si rispetteranno 

le prescrizioni seguenti: 

 

3.1) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli 

inquinanti atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso 

gelo/disgelo) combinate con le azioni dei raggi IR, UV ecc.; 

 

3.2) gli elementi di convogliamento, oltre a quanto detto al punto 3.1), se di metallo devono 

resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti 

per le coperture, se verniciati dovranno essere realizzati con prodotti per esterno rispondenti al 

punto 3.1); la rispondenza delle gronde di plastica alla norma UNI 9031 soddisfa quanto detto 

sopra; 

 

3.3) i tubi di convogliamento dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a quanto 

indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 

devono rispondere alle norme UNI 6901 e UNI 8317; 

 

3.4) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature 

date dalle pubbliche autorità; 

 

3.5) per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

 

4) Esecuzione 

Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate 

nei documenti progettuali. 

 

5) Direzione dei lavori 

Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 

come segue. 

 

5.1) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà a 

mano a mano che i materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle 

prescritte ed inoltre, per le parti destinate a non restare in vista o che possono influire 

irreversibilmente sul funzionamento finale, verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella 

concordata (questa verifica potrà essere effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di 

grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 

all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

 

5.2) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore 

una dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del Progetto, del presente Capitolato 

e di altre eventuali prescrizioni concordate. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, 

la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per 

la manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 

Formazione dei condotti 

I condotti e i manufatti si costruiranno mantenendo con opportuni accorgimenti e mezzi 

(pompe) il piano di fondazione costantemente all'asciutto. 

Se mentre si costruisce il condotto avvenisse qualche infiltrazione di acqua dalle pareti di scavo 

o dai muretti di sostegno della terra, si dovrà provvedere a condurre tale acqua fino al 
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drenaggio centrale; se poi  qualche filo d'acqua penetrasse nella fognatura finita attraverso le 

pareti si riparerà il foro o la screpolatura con cemento ordinario o con cemento a rapida presa, 

previamente attenuando la forma con stoppa catramata o spalmata di sego. 

II  ccoonnddoottttii  rreeaalliizzzzaattii  ccoonn  eelleemmeennttii  pprreeffaabbbbrriiccaattii  nnoonn  ddoovvrraannnnoo  pprreesseennttaarree,,  aa  ppoossaa  aavvvveennuuttaa,,  

ssoolluuzziioonnee  ddii  ccoonnttiinnuuiittàà  nneellllee  ggiiuunnzziioonnii;;  oossssiiaa  ooggnnii  ffuuggaa  aannddrràà  ssiiggiillllaattaa  ee  lliisscciiaattaa  ccoonn  mmaatteerriiaallee  

ooppppoorrttuunnoo  eedd  ooggnnii  aassppeerriittàà  oo  iirrrreeggoollaarriittàà  ddoovvrràà  eesssseerree  eelliimmiinnaattaa..  

 

Posa in opera di tubazioni 

Le tubazioni di qualsiasi tipo dovranno essere posate in opera secondo le profondità e le 

livellette indicate nel progetto ovvero dalla Direzione Lavori. 

In particolare, per i vari tipi di tubazioni valgono le modalità e le condizioni di posa sotto 

riportate: esse  costituiscono oneri che sono da intendersi tutti compensati dai prezzi per le 

varie voci di tubazioni contenute nell'Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato. 

a) per i TUBI COMUNI IN CLS sono compresi: 

 - il massetto di posa, il rinfianco e la cappa superiori continui in cls a q.li 2,00 di cemento R 

325 per mc. di impasto. Il massetto di posa e la cappa dovranno avere spessore minimo di 

cm 10. I rinfianchi laterali dovranno essere ben costipati contro la parete degli scavi e 

dovranno avere spessore non inferiore, comunque, a cm. 10. 

 - la sigillatura dei giunti con malta di puro cemento. 

b) per i TUBI IN PVC RIGIDO AVVOLTI IN CLS sono compresi: 

 - il letto continuo di cls a 2,5 q.li/mc di cemento R 325 dello spessore minimo di cm 15 (per 

diametri fino a mm 160) e dello spessore minimo di cm 20 (per diametri oltre mm 160). 

 - il rinfianco contro terra e la ricopertura continui, eseguiti mediante cls come sopra 

(spessore minimo cm 15), previo stendimento sulla groppa (senza soluzione di continuità) 

di un foglio di cellophane pesante. 

  NOTA BENE: i tubi, i raccordi e gli accessori in PVC dovranno essere contrassegnati con il 

marchio di conformità IIP di proprietà dell'Ente UNI e gestito dall'Istituto Italiano Plastici. 

  Non è ammesso che siano posate tubazioni "invecchiate" (come rilevabile dal colore stinto) 

oppure "ovalizzate", anche se ciò fosse derivato da un prolungato stoccaggio in cantiere. 

c) per i TUBI IN PVC RIGIDO AVVOLTI IN SABBIA sono compresi: 

 - il letto continuo di sabbia fine vagliata oppure polvere di frantoio(spessore minimo cm 10 

+ 1/10 D, dove D indica il diametro del tubo in centimetri) 

 - il rinfianco contro terra e la ricopertura in sabbia come sopra (spessore non inferiore a cm 

15 oltre la generatrice superiore del tubo). La sabbia (o la polvere di frantoio) dovrà essere 

accuratamente costipata in modo che, per tutto lo strato di avvolgimento del tubo non 

possano presentarsi vuoti di sorta fra il tubo stesso e le pareti degli scavi. 

 - la realizzazione, sopra la sabbia di ricoprimento perfettamente spianata, di un diaframma 

costituito da lastre prefabbricate in cls (spessore minimo cm 6), aventi la larghezza teorica 

minima dello scavo (vedi Art. 40 del presente Capitolato). 

  NOTA BENE: vedi nota al punto b) 

 

 In generale, nei prezzi dell’Elenco Prezzi relativi alle varie tubazioni utilizzate per la 

formazione di collettori fognari è da intendersi compreso l'onere per l'esecuzione del 

collaudo e per la perfetta pulizia finale di tutti i collettori realizzati. Salvo diverse e 

specifiche richieste che l'ente cui l'Amministrazione Comunale ha affidato la gestione della 

rete fognaria possa avanzare, il collaudo dei collettori fognari si intende costituito dalle 

seguenti prove: 

   - la PROVA DI TENUTA, effettuata a campione su una campata (tratto di collettore 

compreso fra  due pozzetti successivi) ogni dieci, ovvero con maggior frequenza nel caso 

in cui la D.L. lo ritenga necessario. Tale prova si effettuerà controllando che, per almeno 

cinque ore successive, il livello dell'acqua di riempimento di tale campata non abbia a 

subire alcun abbassamento; 

 - la PROVA DI SCORRIMENTO, da effettuarsi sull'intero sviluppo del collettore, mediante la 

quale si verificherà che l'acqua versata in quantità adeguata nel pozzetto di testa dei vari 

rami di collettore giunga al pozzetto terminale con una velocità non inferiore a 0,3 m/s 

(con un'altezza del battente d'acqua pari ad 1/10 del diametro del tubo). 

 

d) per le TUBAZIONI IN ACCIAIO, sia che sia prevista per esse la fornitura e la posa SIA CHE SIA 

PREVISTA LA SOLA POSA, sono compresi: 
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 - il trasporto, lo scarico e lo sfilamento lungo il tracciato 

 - l'esecuzione a piè d'opera dei pezzi speciali necessari di qualsiasi forma e tipo e la loro 

fasciatura e bitumatura a caldo 

 - la saldatura di tipo elettrico delle varie verghe e dei pezzi speciali 

 - la posa nelle trincee già predisposte 

 - la esecuzione di normali attraversamenti, collegamenti ed allacciamenti alle tubazioni della 

rete esistente 

 - la riparazione del rivestimento ove questo sia stato danneggiato nonché la fasciatura e 

bitumatura a caldo di tutti i giunti 

 - il collaudo idraulico ad acqua (per acquedotti) o ad aria (per gasdotti) ad una pressione pari 

ad almeno il doppio di quella di esercizio (e, comunque, non inferiore a 10 Atm) per una 

durata di almeno24 ore, salvo richieste maggiorative (sia per la pressione che per la 

durata) da parte della D.L. 

 - il lavaggio mediante clorazione (nel caso di tubazioni di acquedotto). 

 

 NOTA BENE: Quando la relativa voce di elenco pressi prescrive, per le tubazioni in acciaio, il 

rivestimento bituminoso esterno di tipo pesante si intende che questo consista 

nell'applicazione (eseguita nello stabilimento di produzione) di una pellicola di bitume e di 

uno strato protettivo isolante di adeguato spessore di miscela bituminosa e nella 

applicazione di una armatura costituita da due strati, l'uno di feltro e l'altro di tessuto di 

vetro, impregnati con la stessa miscela bituminosa e da una successiva pellicola di finitura di 

idrato di calcio. 

 

Tubi in c.l.s. di cemento normale 

I tubi di cemento saranno costituiti da conglomerato composto fa Kg 400 di cemento tipo 425 e 

ogni mc 0,800 di ghiaiettina e di mc 0,40 di sabbia e dovranno essere costruiti meccanicamente 

in apposito cantiere. 

I tubi dovranno essere ben calibrati e di spessore uniforme, internamente perfettamente lisci, 

privi di qualsiasi sbrecciatura. 

Gli spessore dei tubi saranno pari almeno ad 1/10 del diametro interno del tubo stesso (per 

tubazioni circolari) ovvero 1/10 del maggiore dei due diametri interni (per tubazioni ovoidali). 

Qualunque sia il sistema di fabbricazione prescelto dall'Impresa, il conglomerato dovrà essere 

compresso in modo da raggiungere la massima compattezza, uniformità ed impermeabilità. 

Non sarà tollerata alcuna diminuzione del diametro interno, mentre per gli spessori si 

ammetterà una tolleranza di 3 mm. 

I tubi saranno tolti dalle forme non prima delle 24 ore dalla loro ultimazione e per 15 giorni 

successivi dovranno subire una conveniente stagionatura in apposite vasche oppure con 

frequenti ed abbondanti  aspersioni con acqua. In ogni caso i tubi non potranno essere 

trasportati o collocati in opera prima che siano trascorsi quaranta giorni dalla loro 

fabbricazione. 

La Direzione Lavori si riserva la facoltà di rifiutare i tubi approvvigionati in cantiere che a suo 

insindacabile giudizio si presentassero comunque difettosi. 

 

Pavimentazioni stradali 

Rifacimenti 

Il rifacimento delle pavimentazioni stradali verrà effettuato secondo le norme e le prescrizioni 

seguenti: 

a) rifacimento di acciottolati stradali: 

 Per il rifacimento di acciottolati si dovrà asportare il vecchio sottofondo e sostituirlo con uno 

nuovo dello spessore di almeno cinque centimetri previo adattamento, annaffiamento e 

battitura del fondo. Si procederà quindi alla posa dei ciottoli ricavati dal precedente 

disfacimento previa sostituzione di quelli dichiarati inutilizzabili, avendo cura di scartare 

tutti quelli rotti ed eccessivamente consumati dall'uso o mancanti delle dimensioni 

prescritte. 

 I ciottoli saranno collocati con l'asse maggiore verticale e la testa più grossa a fior di terra e 

predisposti bene uniti e serrati. Si dovrà avere ben cura di coordinare e di unire la parte di 

acciottolato ricostruita con quella esistente, specialmente per il piano della testa, 

ammettendosi al massimo, per la parte costruita a nuovo, una sopraelevazione di mezzo 

centimetro sull'acciottolato circostante. 



 

PARTE SECONDA CAPITOLATO - Pag. n. 15 di 27 

b) Ripristino di pavimentazioni in cubetti: 

 Per il ripristino delle pavimentazioni di cubetti o masselli, si dovrà pure asportare il vecchio 

sottofondo di sabbia, e sostituirlo con uno nuovo dello spessore di almeno 5 cm. 

 Salvo particolari e diverse disposizioni della Direzione Lavori, il piano stradale dovrà essere 

rifatto secondo la stessa apparecchiatura di quello demolito, e con il reimpiego degli stessi 

cubetti, previa loro cernita e sostituzione di quelli dichiarati inutilizzabili. I materiali 

mancanti dovranno essere dello stesso tipo, dimensione e qualità di quelli di prima esistenti. 

 I rifacimenti dovranno essere eseguiti in modo da raccordarsi perfettamente con quelli 

preesistenti e da assecondare la forma stabilita per il piano stradale. 

c) Ripristino di pavimentazioni in conglomerato bituminoso: 

 Per il ripristino della pavimentazione in conglomerato bituminoso, dovrà essere ricostruito il 

sottofondo che verrà opportunamente ripulito e compresso prima della applicazione dello 

strato superiore di conglomerato bituminoso. 

 In ogni caso l'applicazione dovrà essere effettuata su sottofondo asciutto in tempo asciutto e 

sereno. 

 L'applicazione del conglomerato bituminoso verrà eseguita con le stesse norme prescritte 

per la esecuzione del trattamento di primo impianto, impiegando gli stessi materiali sia nei 

riguardi  qualitativi, come nei riguardi quantitativi, anche in rapporto alle rispettive 

proporzioni tra pietrisco e bitume, sia infine nei riguardi dello stato di consistenza ad opera 

finita; i rifacimenti dovranno raccordarsi perfettamente alla sagoma del piano stradale. 

 

Nuove pavimentazioni 

 

Marciapiedi 

Per i percorsi pedonali in adiacenza a spazi carrabili le indicazioni normative di cui ai punti 

4.2.2. e 8.2.2. del decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, valgono 

limitatamente alle caratteristiche delle pavimentazioni ed ai raccordi tra marciapiedi e spazi 

carrabili. 

Il dislivello, tra il piano del marciapiede e zone carrabili ad esso adiacenti non deve comunque 

superare i 15 cm. 

La larghezza dei marciapiedi realizzati in interventi di nuova fattura deve essere tale da 

consentire la fruizione anche da parte di persone su sedia a ruote. 

 

Cordoli di cemento o graniglia 

 

I  cigli prefabbricati, sia retti che centinati, saranno realizzati in conglomerato di cemento 

vibrocompresso costituito con cemento tipo R425 in quantità non inferiore a 320 kg./mc. ed 

inerti in proporzione adeguata, con sezione finale di ca. 120-150x250 mm. smussati tondi nello 

spigolo in vista e ad elementi di lunghezza non inferiore a m. 1 con giunto ad incastro ed 

eventuale lavorazione delle bocchette, comprese le stuccature di malta di cemento; 

 

Strati di collegamento (binder) e di usura 

 

a) Descrizioni 

La parte superiore della sovrastruttura stradale sarà, in generale, costituita da un doppio strato 

di conglomerato bituminoso steso a caldo, e precisamente: da uno strato inferiore di 

collegamento (binder) e da uno strato superiore di usura.  

Il conglomerato per ambedue gli strati sarà costituito da una miscela di pietrischetti, graniglie, 

sabbie ed additivi (secondo le definizioni riportate nell’art. 1 delle "Norme per l’accettazione dei 

pietrischi, dei pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali" 

del C.N.R., fascicolo IV/1953), mescolati con bitume a caldo, e verrà steso in opera mediante 

macchina vibrofinitrice e compattato con rulli gommati e lisci. 

I conglomerati durante la loro stesa non devono presentare nella loro miscela alcun tipo di 

elementi litoidi, anche isolati, di caratteristiche fragili o non conformi alle presenti prescrizioni 

del presente capitolato, in caso contrario a sua discrezione la Direzione lavori accetterà il 

materiale o provvederà ad ordinare all’Impresa il rifacimento degli strati non ritenuti idonei. 

Tutto l’aggregato grosso (frazione > 4 mm), dovrà essere costituito da materiale frantumato. 

Per le sabbie si può tollerare l’impiego di un 10% di sabbia tondeggiante. 

b) Materiali inerti 
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Il prelievo dei campioni di materiali inerti, per il controllo dei requisiti di accettazione appresso 

indicati, verrà effettuato secondo le norme C.N.R., Capitolo II del fascicolo IV/1953. 

Per il prelevamento dei campioni destinati alle prove di controllo dei requisiti di accettazione, 

così come per le modalità di esecuzione delle prove stesse, valgono le prescrizioni contenute nel 

fascicolo IV delle Norme C.N.R. 1953, con l’avvertenza che la prova per la determinazione della 

perdita in peso sarà fatta col metodo Los Angeles secondo le Norme B.U. C.N.R. n. 34 (28 marzo 

1973) anziché col metodo DEVAL. 

Aggregato grosso (frazione > 4 mm): 

L’aggregato grosso (pietrischetti e graniglie) dovrà essere ottenuto per frantumazione ed essere 

costituito da elementi sani, duri, durevoli, approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a 

superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere o da materiali estranei. 

L’aggregato grosso sarà costituito da pietrischetti e graniglie che potranno anche essere di 

provenienza o natura petrografica diversa, purché alle prove appresso elencate, eseguite su 

campioni rispondenti alla miscela che si intende formare, risponda ai seguenti requisiti. 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

104/84, non superiore all’1%; 

– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n.104/84, non 

superiore all’1%; 

– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo 

le norme ASTM C 131 - AASHO T 96 ovvero 

inerte IV cat.: Los Angeles <25% - coeff. di frantumazione <140 ; 

– tutto il materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee; 

– dimensione massima dei granuli non superiore a 2/3 dello spessore dello strato 

e in ogni caso non superiore a 30 mm; 

– sensibilità al gelo (G), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 80/80, non superiore al 

30% (in zone considerate soggette a gelo); 

– passante al setaccio 0,075, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 75/80, non 

superiore all’1%; 

– indice di appiattimento (Ia), secondo la norma C.N.R. B.U. n. 95/84, non 

superiore al 20%, 

– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, 

inferiore a 0,80; 

– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953; 

Nel caso che si preveda di assoggettare al traffico lo strato di collegamento in periodi umidi od 

invernali, la perdita in peso per scuotimento sarà limitata allo 0,5%. 

 

Miscela inerti per strati di usura: 

– contenuto di rocce tenere, alterate o scistose secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

104/84, non superiore all’1%; 

– contenuto di rocce degradabili, secondo la norma C.N.R. B.U. n. 104/84, non 

superiore all’1%; 

– perdita in peso alla prova Los Angeles eseguita sulle singole pezzature secondo 

le norme ASTM C 131 - AASHO T 96 ovvero 

inerte I cat.: Los Angeles <20% - coeff. di frantumazione <120; 
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– se indicato nell’elenco voci della lavorazione che si vuole almeno un 30% in 

peso del materiale della intera miscela, questo deve provenire da frantumazione 

di rocce di origine vulcanica magmatica eruttiva (ovvero del tipo basaltici o 

porfidi) che presentino un coefficiente di frantumazione minore di 100 e 

resistenza a compressione, secondo tutte le giaciture, non inferiore a 140 

N/mm2, nonché resistenza alla usura minima 0,6. Nel caso in cui tale percentuale 

risultasse superiore al valore del 30%, la parte eccedente non verrà ricompensata 

all’Impresa, ma si intenderà come necessaria affinché la miscela totale raggiunga 

i valori minimi prescritti dalla perdita in peso alla prova Los Angeles; 

– indice dei vuoti delle singole pezzature, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, 

inferiore a 0,85; 

– coefficiente di imbibizione, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, inferiore a 0,015; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953, con limitazione per la 

perdita in peso allo 0,5%; 

Per le banchine di sosta saranno impiegati gli inerti prescritti per gli strati di collegamento e di 

usura di cui sopra. 

In ogni caso i pietrischi e le graniglie dovranno essere costituiti da elementi sani, duri, durevoli, 

approssimativamente poliedrici, con spigoli vivi, a superficie ruvida, puliti ed esenti da polvere e 

da materiali estranei. 

Aggregato fino (frazione compresa tra 0,075 e 4 mm): 

L’aggregato fino sarà costituito in ogni caso da sabbie naturali o di frantumazione che dovranno 

soddisfare ai requisiti dell’art. 5 delle Norme del C.N.R. fascicolo IV/1953 ed in particolare: 

Miscela inerti per strati di collegamento: 

– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non 

inferiore al 40%; 

– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 

50%; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni 

indicate per l’aggregato grosso. 

Miscela inerti per strati di usura: 

– quantità di materiale proveniente dalla frantumazione di rocce lapidee non 

inferiore al 50%; 

– equivalente in sabbia, determinato con la prova AASHO T 176, non inferiore al 

60%; 

– materiale non idrofilo, secondo C.N.R., fascicolo IV/1953 con le limitazioni 

indicate per l’aggregato grosso. Nel caso non fosse possibile reperire il materiale 

della pezzatura 2,5 mm necessario per la prova, la stessa dovrà essere eseguita 

secondo le modalità della prova Riedel-Weber con concentrazione non inferiore a 

6. 

Additivo minerale (filler): 

Gli additivi minerali (fillers) saranno costituiti da polvere di rocce preferibilmente calcaree o da 

cemento, calce idrata, calce idraulica, polveri di asfalto e dovranno risultare alla setacciatura per 

via secca interamente passanti al setaccio n. 30 ASTM e per almeno il 65% al setaccio n. 200 

ASTM. 

Per lo strato di usura, a richiesta della Direzione dei lavori, il filler potrà essere costituito da 

polvere di roccia asfaltica contenente il 6 ÷ 8% di bitume ed alta percentuale di asfalteni con 

penetrazione Dow a 25 °C inferiore a 150 dmm. 

Per fillers diversi da quelli sopra indicati è richiesta la preventiva approvazione della Direzione 

dei lavori in base a prove e ricerche di laboratorio. 

c) Legante bituminoso 
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Il bitume per gli strati di collegamento e di usura dovrà essere di penetrazione 60 ÷ 70 salvo 

diverso avviso, dato per iscritto, dalla Direzione dei lavori in relazione alle condizioni locali e 

stagionali e dovrà rispondere agli stessi requisiti indicati per il conglomerato bituminoso di 

base. 

d) Miscele 

Strato di collegamento (binder) 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di collegamento dovrà avere una 

composizione granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 25 100 

Crivello 15 65 ¸ 100 

Crivello 10 50 ¸ 80 

Crivello 5 30 ¸ 60 

Setaccio 2 20 ¸ 45 

Setaccio 0,42 7 ¸ 25 

Setaccio 0,18 5 ¸ 15 

Setaccio 0,075 4 ¸ 8 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4% ed il 5,5% riferito al peso degli aggregati. 

Esso dovrà comunque essere determinato come quello necessario e sufficiente per ottimizzare – 

secondo il metodo Marshall di progettazione degli impasti bituminosi per pavimentazioni 

stradali – le caratteristiche di impasto di seguito precisate: 

– la stabilità Marshall eseguita a 60 °C su provini costipati con 75 colpi di maglio 

per ogni faccia, dovrà risultare in ogni caso uguale o superiore a 900 Kg. Inoltre il 

valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra la stabilità misurata in Kg e lo 

scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 250;  

– gli stessi provini per i quali viene determinata la stabilità Marshall dovranno 

presentare una percenutale di vuoti residui compresa tra 3 ÷ 7%.  

– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di 

immersione in acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non 

inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Riguardo i provini per le misure di stabilità e rigidezza, sia per i conglomerati bituminosi tipo 

usura che per quelli tipo binder, valgono le stesse prescrizioni indicate per il conglomerato di 

base. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 

– non dovrà essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall. 

La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nello strato di collegamento, nel 

caso questo debba restare sottoposto direttamente al traffico per un certo periodo prima che 

venga steso il manto di usura, dovrà presentare: 
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– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo 

"Skid Resistance Tester" (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie 

pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 15 °C, non inferiore a 

55 BPN "British Portable Tester Number"; qualora lo strato di collegamento non 

sia stato ancora ricoperto con il manto di usura, dopo un anno dall’apertura al 

traffico la resistenza di attrito radente dovrà risultare non inferiore a 45 BPN; 

– macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), 

secondo la norma C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,45 mm; 

– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. 

(Siderway Force Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. 

n. 147/92, non inferiore a 0,55. 

Le misure di BPN, HS, e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 

15° ed il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

 

Strato di usura 

La miscela degli aggregati da adottarsi per lo strato di usura dovrà avere una composizione 

granulometrica contenuta nel seguente fuso: 

Serie crivelli e setacci 

U.N.I. 

Miscela passante: 

% totale in peso 

Crivello 15 100 

Crivello 10 70 ¸ 100 

Crivello 5 43 ¸ 67 

Setaccio 2 25 ¸ 45 

Setaccio 0,4 12 ¸ 24 

Setaccio 0,18 7 ¸ 15 

Setaccio 0,075 6 ¸ 11 

Il tenore di bitume dovrà essere compreso tra il 4,5% ed il 6% riferito al peso totale degli 

aggregati. 

Il coefficiente di riempimento con bitume dei vuoti intergranulari della miscela addensata non 

dovrà superare l’80%; il contenuto di bitume della miscela dovrà comunque essere il minimo che 

consenta il raggiungimento dei valori di stabilità Marshall e compattezza di seguito riportata. 

Il conglomerato dovrà avere i seguenti requisiti: 

– resistenza meccanica elevatissima, cioè capacità di sopportare senza 

deformazioni permanenti le sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli sia in 

fase dinamica che statica, anche sotto le più alte temperature estive, e sufficiente 

flessibilità per poter seguire sotto gli stessi carichi qualunque assestamento 

eventuale del sottofondo anche a lunga scadenza; il valore della stabilità Marshall 

(prova B.U. C.N.R. n. 30 del 15 marzo 1973) eseguita a 60 °C su provini costipati 

con 75 colpi di maglio per faccia dovrà essere di almeno 100 N [1000 Kg]. Inoltre 

il valore della rigidezza Marshall, cioè il rapporto tra stabilità misurata in Kg e lo 

scorrimento misurato in mm, dovrà essere in ogni caso superiore a 300; 
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– la percentuale dei vuoti dei provini Marshall, sempre nelle condizioni di impiego 

prescelte, deve essere compresa fra 3% e 6%; 

– la prova Marshall eseguita su provini che abbiano subito un periodo di 

immersione in acqua distillata per 15 giorni, dovrà dare un valore di stabilità non 

inferiore al 75% di quello precedentemente indicato. 

Le carote o i tasselli indisturbati di impasto bituminoso prelevati dallo strato steso in opera, a 

rullatura ultimata, dovranno infine presentare in particolare le seguenti caratteristiche: 

– la densità (peso in volume) – determinata secondo la norma C.N.R. B.U. n. 40/73 

– non dovrà essere inferiore al 97% della densità dei provini Marshall; 

– il contenuto di vuoti residui – determinato secondo la norma C.N.R. B.U. n. 

39/73 – dovrà comunque risultare compreso fra il 4% e il 8% in volume. Ad un 

anno dall’apertura al traffico, il volume dei vuoti residui dovrà invece essere 

compreso fra 3% e 6% e impermeabilità praticamente totale; il coefficiente di 

permeabilità misurato su uno dei provini Marshall, riferentesi alle condizioni di 

impiego prescelte, in permeamometro a carico costante di 50 cm d’acqua, non 

dovrà risultare inferiore a 10-6 cm/sec. 

La superficie finita dell’impasto bituminoso messo in opera nel manto di usura, dovrà 

presentare: 

– resistenza di attrito radente, misurata con l’apparecchio portatile a pendolo 

"Skid Resistance Tester (secondo la norma C.N.R. B.U. n. 105/1985) su superficie 

pulita e bagnata, riportata alla temperatura di riferimento di 15 °C: 

• inizialmente, ma dopo almeno 15 giorni dall’apertura al traffico 

non inferiore a 65 BPN 

• dopo un anno dall’apertura al traffico, non inferiore a 55 BPN; 

– macrorugosità superficiale misurata con il sistema della altezza in sabbia (HS), 

secondo la norma C.N.R. B.U. n. 94/83, non inferiore a 0,55 mm; 

– coefficiente di aderenza trasversale (CAT) misurato con l’apparecchio S.C.R.I.M. 

(Siderway Force Coefficiente Investigation Machine), secondo la norma C.N.R. B.U. 

n. 147/92, non inferiore a 0,60. 

Le misure di BPN, HS e CAT dovranno essere effettuate in un periodo di tempo compreso tra il 

15° ed il 90° giorno dall’apertura al traffico. 

Sia per i conglomerati bituminosi per strato di collegamento che per strato di usura, nel caso in 

cui la prova Marshall venga effettuata a titolo di controllo della stabilità del conglomerato 

prodotto, i relativi provini dovranno essere confezionati con materiale prelevato presso 

l’impianto di produzione o nella stesa ed immediatamente costipato senza alcun ulteriore 

riscaldamento. La stessa Impresa dovrà a sue spese provvedere a dotarsi delle attrezzature 

necessarie per confezionare i provini Marshall. In tal modo la temperatura di costipamento 

consentirà anche il controllo delle temperature operative. Inoltre, poiché la prova va effettuata 

sul materiale passante al crivello da 25 mm, lo stesso dovrà essere vagliato se necessario. 

 

e) Controllo dei requisiti di accettazione 

Strato di collegamento (binder) 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

Strato di usura 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base.  

Inoltre indicati con: 

M: il valore della stabilità Marshall, espressa in Kg; 

Iv: il volume dei vuoti residui a rullatura terminata, espresso in 

percentuale; 
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LA: perdita in peso alla prova Los Angeles relativa all’aggregato 

grosso, espresso in percentuale; 

i lavori eseguiti non saranno ritenuti accettabili qualora si verifichi anche una sola delle 

disuguaglianze sotto indicate: 

M < 800 Kg Iv > 14 % LA > 23 % 

Nel caso in cui i risultati delle prove fatte eseguire dalla Direzione lavori presso laboratori 

ufficiali di fiducia dell’Amministrazione appaltante, sui campioni prelevati in contradditorio, 

fornissero dei valori intermedi tra quelli prescritti dal presente capitolato e quelli rappresentanti 

i limiti di accettabilità sopra indicati, si procederà ad una detrazione percentuale sull’importo 

dei lavori, che risulti dai registri contabili o in sede di emissione del conto finale, calcolata 

secondo la seguente formula, che fornisce il fattore di moltiplicazione da applicare a detto 

importo per ottenere il corrispondente valore rettificato, a seguito di riscontrata carenza dei 

materiali: 

C = 1 - 0,3 × (1000 - M) / 200 – 0,2 × (Iv – 8) / 6 – 0,1 × (LA – 20) / 3 

con 

M £ 1000 Kg Iv ³ 8 % LA ³ 20 % 

Quando il coefficiente C risulti minore o uguale a 0,5 il lavoro non sarà accettato. 

Per l’applicazione del fattore di moltiplicazione (C) sull’importo dei lavori si dovrà utilizzare, per 

ciascun termine (M, Iv e LA), il valore medio tra quelli rilevati su più sezioni (chilometriche) 

dell’intero tronco stradale oggetto dell’intervento. 

f) Formazione e confezione degli impasti 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che per il tempo minimo di 

miscelazione effettiva, che, con i limiti di temperatura indicati per il legante e gli aggregati, non 

dovrà essere inferiore a 25 secondi. 

g) Posa in opera delle miscele 

Valgono le stesse prescrizioni indicate per lo strato di base, salvo che saranno tollerati 

scostamenti dalle quote di progetto contenuti nei seguenti limiti: 

– strato di collegamento: ± 7 mm, 

– strato di usura: ± 5 mm. 

 

h) Attivanti l’adesione 

Nella confezione dei conglomerati bituminosi dei vari strati potranno essere impiegate speciali 

sostanze chimiche attivanti l’adesione bitume aggregato ("dopes" di adesività). 

Esse saranno impiegate negli strati di base e di collegamento, mentre per quello di usura lo 

saranno ad esclusivo giudizio della Direzione lavori: 

1) quando la zona di impiego del conglomerato, in relazione alla sua posizione 

geografica rispetto agli impianti più prossimi, è tanto distante dal luogo di 

produzione del conglomerato stesso da non assicurare, in relazione al tempo di 

trasporto del materiale, la temperatura di 130°C richiesta all’atto della stesa; 

2) quando anche a seguito di situazioni meteorologiche avverse, la stesa dei 

conglomerati bituminosi non sia procrastinabile in relazione alle esigenze del 

traffico e della sicurezza della circolazione. 

Si avrà cura di scegliere tra i prodotti in commercio quello che sulla base di prove comparative 

effettuate presso i laboratori autorizzati avrà dato i migliori risultati e che conservi le proprie 

caratteristiche chimiche anche se sottoposto a temperature elevate e prolungate. 

Il dosaggio potrà variare a seconda delle condizioni di impiego, della natura degli aggregati e 

delle caratteristiche del prodotto, tra lo 0,3% e lo 0,6% rispetto al peso del bitume. 

I tipi, i dosaggi e le tecniche di impiego dovranno ottenere il preventivo benestare della 

Direzione lavori. 

L’immissione delle sostanze attivanti nel bitume dovrà essere realizzata con idonee attrezzature 

tali da garantirne la perfetta dispersione e l’esatto dosaggio. 
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SEGNALETICA STRADALE 

I lavori dovranno venire eseguiti da personale specializzato e conformi alle disposizioni del 

codice della strada e del regolamento d’attuazione. 

Il direttore dei lavori potrà impartire disposizioni sull’esecuzione dei lavori e l’ordine di 

precedenza da dare ai medesimi. Gli stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle 

particolari esigenze varie, per esecuzioni anche di notte, senza che l’impresa possa pretendere 

prezzi diversi da quelli fissati nel presente Capitolato. 

La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulitura del manto stradale interessato, 

eseguita mediante idonee macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla direzione dei 

lavori. 

Tutti i sostegni metallici devono essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 

2,50/mc delle dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della direzione dei lavori. 

Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante 

le apposite staffe e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticalità del sostegno stesso. 

L’asse verticale del segnale dovrà essere parallelo e centrato con l’asse del sostegno metallico. 

Il supporto metallico dovrà essere opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla 

direzione dei lavori. 

Tutti i manufatti riguardanti la segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola 

d’arte e mantenuti dall’impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 
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Descrizione della voce a corpo 

 

L’intervento proposto nel presente progetto prevede la riqualificazione di via Pitocchetto mediante 
urbanizzazione completa del tratto di strada come da elaborati allegati. 

 
OPERE EDILI  
 
Demolizioni , rimozioni, scavi 

SCAVO DI SBANCAMENTO compreso trasporto dei materiali di risulta agli impianti di smaltimento/recupero (Codice Europeo Rifiuti 
CER 17 05 04)  fino alla distanza di 5Km escluso l'onere di accesso agli impianti ed eventuali analisi in laboratorio: su terreno di 
qualsiasi natura e consistenza, compreso eventuali trovanti rocciosi e/o conglomerati cementizi e/o porzioni di tubazioni dismesse, 
eseguito con mezzi meccanici, per superfici aperte e per altezze superiori a 20cm, in presenza di chiusini stradali. A carico della ditta 
la verifica della profondità delle tubazioni esistenti e degli allacci. 
 
SCAVO a sezione ristretta PER CONDOTTE INTERRATE, compreso il successivo reinterro e l'allontanamento dei materiali eccedenti, 
esclusa eventuale ripresa e l'onere di accesso alle discariche: eseguito con mezzi meccanici 

 
TRASPORTO ALLE DISCARICHE di materiali non compatti, macerie giacenti in cantiere (Codice CER 17 05 04) e/o altre tipologie e 
codici di materiali derivanti dagli scavi, escluso l'onere di accesso alle discarica A ED EVENTUALI ANALISI DI LABORATORIO , 
misura prima dello scavo (materiale compatto), per qualsiasi distanza, compreso: il carico effettuato con mezzo meccanico 

 
Accesso agli impianti di smaltimento/recupero  (compresa ecotassa ed eventuali analisi di laboratorio) per conferimento materiali 
non compatti:  terre e rocce da scavo (Codice CER 17 05 04) e/o compreso altri tipologie di materiali derivanti dallo scavo. 
 
TAGLIO DI BITUMATURA eseguito con mezzi meccanici: per tagli inferiori ai 500 m 
 
FRESATURA DI PAVIMENTAZIONE STRADALE con idonea macchina operatrice, compreso ogni onere per la segnaletica e la 
regolazione del traffico, nonche' per il carico, trasporto e accesso alle discariche,(compreso l'onere di accesso alle discariche 
ecotassa ed eventuale analisi di laboratorio): per spessore da cm 3 in presenza di chiusini 
 
Lievo di elementi di arredo urbano, segnaletica stradale verticale, insegne, cartelli di indicazione, fioriere, dissuasori, ecc. ed 
accatastamento entro l'ambito del cantiere ovvero nei magazzini comunali ovvero a discarica secondo le indicazioni della D.L.. Sono 
comprese le attrezzature e i meccanismi per il lievo o lo smontaggio o l'eventuale ripristino della sede stradale di ancoraggio. 
 
Lievo di cordoli da marciapiede di qualsiasi forma e materiale senza il loro recupero, compreso il trasporto del materiale di risulta 
alle PP.DD., previo taglio della pavimentazione stradale e del marciapiede, eseguito sia con mezzi meccanici che a mano. 
 
Demolizione di caldana di marciapiedi esistenti in calcestruzzo  (ovvero con parziali zone bituminose od in materiali lapidei),  
compreso sprastante pavimenti in autobloccanti da recuperare per successiva posa, eseguito con qualsiasi mezzo necessario, 
compreso il trasporto a rifiuto del materiale di risulta. Sono compresi tutti gli oneri e la segnaletica per eseguire la lavorazione in 
conformità alle vigenti normative di sicurezza e salute dei lavoratori. 
 
 
 
 

Preparazioni stradali, ricariche, massicciate 

Formazione di rilevato con misto granulare marcato CE, costituito da materiali provenienti dal trattamento di scorie d'acciaieria e/o 
dalla lavorazione di materiale da costruzione e demolizione (attività di recupero autorizzata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs 152/06 e 
smi e con riconoscimento ambientale per prodotto costituito da aggregati di riciclo), steso e rullato a strati non inferiori a 30 cm di 
spessore: 
 
Formazione di massicciata stradale con tout-venant di cava stabilizzato, fornito steso e rullato, il tutto sino a formare un piano 
pronto a ricevere la pavimentazione, con uno spessore di cm 25/40: 
 
Formazione di sottofondo stabilizzato in materiale ghiaioso misto a sabbia di adatta granulometria, steso e rullato a rifiuto, e 
formazione di pendenze necessarie allo smaltimento delle acque, il tutto sino a formare un piano pronto a ricevere la 
pavimentazione, spessori fino a 15 cm: 
 
 
 
 

Sottoservizi, pozzetti, condotte in genere 

Rimozione e posizionamento in quota di chiusini ( dimensioni massime cm 50x70, o diametro cm 60) esistenti, per una differenza di 
quota non superiore a cm 20, compreso il trasporto ed allontanamento dell'eventuale materiale di risulta ed incluso ogni materiale 
occorrente per la corretta esecuzione, compreso l'onere di accesso alle discariche:compreso spostamento orizzontale dai 20/30cm 
 
POZZETTO PER CADITOIE sifonato carreggiabile in getto di calcestruzzo a 250 kg/m3 di cemento, interamente lisciato in cemento, 
misure interne 0,45x0,45x1,00 m, compreso scavo e reinterro, e compreso il tratto di tubazione del diam160 occorrente al 
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raggiungimento della linea principale. E' Compreso ogni onore necessario al collegamento della linea uscente dalla caditoria 
(compresa) alla linea acque bianche principale 
 
Fornitura e posa in opera di TUBI IN PVC, serie pesante termoresistente, barre da m 6,00, conformi alle norme UNI EN 1401 serie 
SN 4, con bicchiere e anello elastomerico fino ad una profondità max di m 6,00, escluso: pezzi speciali, sottostante sottofondo, 
rinfianco e copertura con idoneo materiale inerte, scavo e reinterro di completamento da valutarsi a parte: diametro esterno 200 
mm - s = 4,9 mm 
 
Fornitura e posa in opera di TUBI IN PVC, serie pesante termoresistente, barre da m 6,00, conformi alle norme UNI EN 1401 serie 
SN 4, con bicchiere e anello elastomerico fino ad una profondità max di m 6,00, escluso: pezzi speciali, sottostante sottofondo, 
rinfianco e copertura con idoneo materiale inerte, scavo e reinterro di completamento da valutarsi a parte: diametro esterno 250 
mm - s = 6,2 mm 
 
Fornitura e posa in opera di TUBI IN PVC, serie pesante termoresistente, barre da m 6,00, conformi alle norme UNI EN 1401 serie 
SN 4, con bicchiere e anello elastomerico fino ad una profondità max di m 6,00, escluso: pezzi speciali, sottostante sottofondo, 
rinfianco e copertura con idoneo materiale inerte, scavo e reinterro di completamento da valutarsi a parte: diametro esterno 315 
mm - s = 7,7 mm 
 
Fornitura e posa in opera di POZZETTO IN CEMENTO PREFABBRICATO, escluso scavo, reinterro e chiusino, ma compreso 
collegamenti alle tubazioni di afflusso e deflusso, calcestruzzo di sottofondo. Anelli di prolunga per pozzetti: dimensioni interne cm 
50x50x50 spessore cm 5 
 
Fornitura e posa in opera di CHIUSINI IN GHISA LAMELLARE PERLITICA a norma UNI En 124 ISO 185/UNI 5007, classe C250 
(carico di rottura 25 t), classe D400 (carico di rottura 40 t) 
 
Formazione di plinti per pali dell'illuminazione pubblica stradale, eseguiti secondo le indicazioni dell'Ente erogatore del servizio 
ovvero della D.L., gettati in opera  in calcestruzzo Rck 25 N/mmq, dimensione minima 100x100x100 cm, compreso scavo, reinterro, 
foro centrale interno del diametro richiesto dall'Ente e tubazione di collegamento, in materia plastica serie per passacavi diam. 100 
mm, al pozzetto di derivazione. Il tutto in conformità alle esigenze dell'Ente preposto al servizio. 
 
Fornitura e posa in opera di TUBO AUTOPORTANTE PER CAVIDOTTI IN PEAD, corrugato, a doppio strato, in rotoli, a norma CEI EN 
50086/2/4, posto in opera con rinfianco e cappa superiore da 8/10cm in cls, scavo e reinterro da valutarsi a parte: diametro esterno 
mm 125 
 
Fornitura e posa di POZZETTO RETTANGOLARE, in c.a., conforme alla norma europea EN 1917, per carichi stradali di prima 
categoria, escluso scavo e reinterro, ma compreso collegamenti alle tubazioni di afflusso e deflusso e calcestruzzo di sottofondo: 
anello di prolunga cm 80x100x50 
 
Fornitura e posa di SOLETTA PREFABBRICATA IN C.A. PER COPERTURA POZZETTO, per carichi stradali di prima categoria: 
dimensioni esterne cm 120x120x20 
Fornitura e posa di SOLETTA PREFABBRICATA IN C.A. PER COPERTURA POZZETTO, per carichi stradali di prima categoria: anello 
raggiungiquota circolare diametro cm 60 x h. 50 
 
Realizzazione di fossa perdente del diametro di 200 cm ed altezza utile 4,00 m, costituita da: 
 - cordolo in calcestruzzo da realizzarsi sotto il tubo in cemento di dimensione non minore di 40x50 cm; 
 - doppia fila di mattoni in cemento (prismi) disposti alternati e distanti 20 cm uno dall'altro, larghezza 20 cm atti a sopportare il 
peso della tubazione e della pavimentazione; 
 - posizionamento di 8 anelli forati in calcestruzzo da 50 cm  cadauno fino al raggiungimento della quota prefissata; 
 - formazione del collegamento tra le due vasche con tubazione diam. 50 cm in cemento; 
 - realizzazione dei collegamenti delle linee di afflusso e deflusso; 
 - soletta circolare in c.a. del tipo carrabile atta a sopportare carichi di I^ categoria; 
 - formazione di pozzetti di ispezione completi di torrino e chiusino in ghisa 50x70 cm a passo d'uomo; 
 - ripristino della pavimentazione soprastante, questa sia in terra vegetale che in rilevato atto ad ospitare la pavimentazione 
bituminosa. 
Il tutto completo e funzionante come da particolare grafico. 
 
Reinterro di trincee  di posa di tubi o altre cavità eseguito mediante materiale arido (mistone di cava) selezionato in modo da 
eliminare ogni ciottolo avente diametro superiore a 5-6 cm, steso con le dovute cautele in modo da non danneggiare i manufatti 
alloggiati nella trincea abbondantemente annaffiato e rullato onde non si verifichino successivi assestamenti. Qualora il materiale di 
risulta dello scavo fosse idoneo al reimpiego questo, previa conferma della D.L. potrà essere utilizzato. 
 
Fornitura e posa in opera di ciottoli selezionati puliti e privi di impurità, in modo che il diametro minimo degli inerti sia 7-8 cm, per la 
formazione del drenaggio delle fosse perdenti, steso in strati come da particolare grafico con mezzi meccanici. 
 
Fornitura e posa in opera di geotessuto per la delimitazione del drenaggio con la terra adiacente, compresi i sormonti e lo sfrido, 
come da dettaglio grafico, del tipo ad alta permeabilità, almeno 20 l/m2/sec e resistenza R1/R2 50 KN/m. 
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Pavimentazione bituminose, massetti e ca 

Massetto in calcestruzzo a 250 kg di cemento R325, spessore cm 10, per la formazione della caldana per marciapiedi, compreso la 
formazione di giunti di dilatazione ogni m 4,00, la fornitura e posa di rete elettrosaldata diam.6mm maglia 20x20, compresa  la 
preparazione del piano di posa: 
 
BINDER costituito da 5 cm compressi di conglomerato bituminoso (4,5% di bitume 80/100-180/200) di appoggio con piestrischetti 
naturali e/o ottenuti dal trattamento di scorie d'acciaieria e da fresature stradali (con attività di recupero autorizzata ai sensi dell'art. 
208 del D.Lgs 152/06 e smi e con riconoscimento ambientale per prodotto costituito da aggregati di riciclo). La miscela, dotata di 
marcatura CE, è iscritta al Repertorio del Riciclaggio secondo la Circolare Ministeriale n. 52.05 
del 15/07/2005 - "Green Public Procurement" - Appalti verdi; pezzatura fino a 20 mm compreso stesa e rullatura fino a chiusura: 
 
PULIZIA DEL PIANO DI POSA di preesistente pavimentazione in conglomerato bituminoso mediante l'utilizzazione di motosoffiatore, 
compreso scopatura e sgombero del materiale di risulta: 
 
EMULSIONATURA BITUMINOSA al 50% di bitume 180/200: su massicciata di nuovo impianto, in ragione di 1,5 kg/m2 
 
TAPPETO DI USURA in conglomerato bituminoso al 5,5% di bitume 80/100- 180/200, di granulometria a massa chiusa fino a 15 
mm, confezionato con pietrischetti naturali compreso stesa e rullatura fino a completa chiusura, esclusa pulizia del piano di posa e 
stesa di emulsione bituminosa: spessore finito 30 mm 
 
 
 

Pavimentazioni e cordolature in cemento 

Cordoli in conglomerato di cemento, posati su sottofondo in calcestruzzo questo e rinfianchi in calcestruzzo compresi nel prezzo, 
compreso lo scavo: sezione cm 12/15x25, compreso pezzi speciali e curvi. 
 
Cordoli in conglomerato di cemento, posati su sottofondo in calcestruzzo questo e rinfianchi in calcestruzzo compresi nel prezzo, 
compreso lo scavo: sezione cm 12/15x25, compreso pezzi speciali e curvi.MOSTRA 2.5CM 
 
Pavimentazione esterna con masselli prefabbricati in calcestruzzo, autobloccanti, di colore grigio, posti in opera con semplice 
accostamento uno all'altro, compreso: assistenza muraria, fornitura e stesura di sabbia d'intasamento con successiva rimozione 
della sabbia di supero; : masselli dello spessore di cm 8, posati su sottofondo di cm 5 di sabbia di allettamento (tipo spaccata 
lavata) da mm 3-6. TIPOLOGIA GEOMETRIA E COLORE MASSELLO AUTOBLOCCANTE COME QUELLO ESISTENTE A CUI 
COLLEGARSI (vedi foto in relazione). 
 
SOLA sigillatura di pavimentazione in cubetti o masselli compresa ogni prestazione occorrente: con sabbia 
 
 
 
 

Opere a verde, arredo urbano ed annesse 

Fornitura, stesa e modellazione di terra da coltivo,proveniente da strato di coltura attivo, priva di radici, ciotoli, cocci, con argilla 
inferiore al 50% certificabile con analisi granulometrica. Posa meccanica ovvero manuale; terreno precedentemente accatastato in 
cantiere proveniente dallo sbancamento 
 
Rimozione ceppo e relativo apparato radicale  di piante ad alto (gia tagliata a livello terreno), mediante l'ausilio di mezzi meccanici, 
compresi tutti gli apprestamenti della sicurezza necessari ad eseguire i lavori secondo la normativa,compreso  carico trasporto e 
smaltimento alle pubbliche discariche e pulizia finale. 
 
Fornitura e mesa a dimora di cotoneaster, arbusto, compresa la formazione delle buche per la messa a dimora, la concimazione ed 
il successivo reinterro e quant'altro necessiti. 
 
Fornitura e posa in opera di pacciamatura per aiuole, costituita da stesura di telo antialga, fornitura e stesura lapillo vulcanico a 
copertura del telo 
 
Fornitura e messa a dimora piante ad alto fusto del tipo: Leccio, altezza 3.00-4.00 m cr., circonf. 12/15 cm, compresa lo scavo per 
la messa a dimora, la concimazione ed il successivo reinterro, i pali tutori e quant'altro necessiti, compresa la garanzia di 
attecchimento. 
 
Fornitura e posa di impianto per irrigazione a goccia delle n.10 aiuole e rispettive piante, con portata costante - ram 
autocompensante, composta da: Impianto a DUE ZONE distinte regolate da elettrovalvole comandate da cronotermostato, rete 
principali alimentate da tubo in polietilene con marchio IIP da posare su tutta la lunghezza della via, compreso la definizione di n.10 
stacchi per rispettivi gocciolatori autocompensante in polietilene saldato sulla parte interna del tubo, portata 2,3 l/h standard,  filtri 
di sicurezza, riduttore di pressione completo di manometro. Sono compresi inoltre la formazione di pozzetto per posizionamento 
elettrovalvole delle due zone, programmatore, raccorderie in polietilene e collettore completo. Sono comprese tutte le opere anche 
non descritte specificatamente per dare l'opera completa e funzionante. Compreso quadro elettrico posizionato in armadietto idoneo 
e relativi collegamenti elettrici alle elettrovalvole ed atutti gli apparecchi alimentati).i Sono escluse:  i costi relativi agli allacciamenti 
alla rete idrica ed elettrica(carico del Comune). 
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Fornitura e posa in opera di TUBO AUTOPORTANTE PER CAVIDOTTI IN PEAD, corrugato, a doppio strato, in rotoli, a norma CEI EN 
50086/2/4, posto in opera con rinfianco e cappa superiore da 8/10cm in cls, scavo e reinterro da valutarsi a parte: diametro esterno 
mm 125 
 
 
 

Segnaletica stradale 

Fornitura e posa in opera di segnaletica verticale eseguita mediante: 
- segnali stradali di qualsiasi forma e dimensione purchè superiori a cmq 500 realizzati con supporto in alluminio spessore 25/10, 
scatolati ad irrigidimento lungo la parte perimetrale, muniti sul retro di attacchi universali saldati a punti in modo da evitare 
perforazione, finiti sulla faccia a vista con pellicola rifrangente di 1a qualità del tipo SCOTCHLITE ENGIREER GRADE di 1a classe, 
conformi alle disposizioni contenute nel regolamento di esecuzione del nuovo C.d.S..  
- pali di sostegno diam. 60 mm zincati a caldo, (h 200/330 cm) con cappellotto di chiusura alla sommità, secondo norme UNI  e 
completi di staffe e bulloni. 
Sono compresi la posa in opera eseguita a perfetta regola d'arte dei pali, con adeguata fondazione e basamento in cls previa 
asportazione del materiale rimosso e successiva finitura con cemento fine sulla pavimentazione, compreso altresì l'assemblaggio dei 
cartelli al palo e ogni altro onere per una perfetta riuscita del lavoro. E' compreso l'onere per la progettazione della segnaletica 
eseguita da ditta specializzata.  
 
Studio, redazione progetto,  tracciamento ed esecuzione di segnaletica orizzontale eseguita con apposite macchine traccialinee a 
spruzzo mediante l'impiego di vernici di 1a qualità avente caratteristiche tecniche conformi alle disposizioni contenute nel Codice 
della Strada, di colore bianco o giallo, del tipo rifrangente, particolarmente adatta a pavimentazioni in asfalto offrendo un 
elevatissimo coefficiente di aggrappaggio. Messa in opera eseguita da maestranze qualificate, compreso qualsiasi altro onere per 
dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. Misurazione a metro lineare. Larghezza delle strisce cm 15 del tipo rifrangente. 
 
Studio, redazione progetto,  tracciamento ed esecuzione di segnaletica orizzontale, valutazione al m2, per formazione di fasce 
d'arresto, zebrature, simboli vari e scritte, eseguita con apposite macchine a spruzzo mediante l'impiego di vernici di prima qualità 
avente caratteristiche tecniche conformi alle disposizioni contenute nel Codice della Strada, di colore bianco o giallo, del tipo 
rifrangente, particolarmente adatta a pavimentazioni in asfalto offrendo un elevatissimo coefficiente di aggrappaggio. Messa in 
opera eseguita da maestranze qualificate, compreso qualsiasi altro onere per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. 
Misurazione secondo la figura geometrica minima circoscritta. Segnaletica del tipo rifrangente. 
 
Studio, redazione progetto,  tracciamento ed esecuzione di segnaletica orizzontale, valutazione al m2, per formazione di geometrie 
varie, eseguita con apposite macchine a spruzzo mediante l'impiego di vernici di prima qualità avente caratteristiche tecniche 
conformi alle disposizioni contenute nel Codice della Strada, di colore rosso, del tipo rifrangente, particolarmente adatta a 
pavimentazioni in asfalto offrendo un elevatissimo coefficiente di aggrappaggio. Messa in opera eseguita da maestranze qualificate, 
compreso qualsiasi altro onere per dare il lavoro eseguito a perfetta regola d'arte. Segnaletica del tipo rifrangente. 
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  COMUNE DI PADERNO FRANCIACORTA. (BS) 
 

 Ufficio competente:  
ASSESSORATO LL PP  UFFICIO TECNICO 

 

RIQUALIFICAZIONE DI VIA PITOCCHETTO  

 

Progetto esecutivo approvato con ___________ del__ _________________ n. ____ del 
_________ 

 

Progetto esecutivo: 

ARCH. BONISSONI NICOLA 
Direzione dei lavori: 

ARCH. BONISSONI NICOLA 
Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti 

   
 

Coordinatore per la progettazione: ARCH. BONISSONI NICOLA 

Coordinatore per l’esecuzione: ARCH. BONISSONI NICOLA 
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico dell’intervento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro  105.000,00  
IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  102.500,00 

ONERI PER LA SICUREZZA: euro      2.500,00 
IMPORTO DEL CONTRATTO: euro   

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa 
esecutrice: 

 

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 
 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 
categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 
Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 
prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________ 
telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ 

@______________ 
 

 


